
LE PIANTE, 
ORGANISMI DIFFICILI DA CONTROLLARE 

 
 
 
 
Il patrimonio arboreo presente all’interno del GOLF CLUB VARESE, è un elemento 
molto importante sia per un fatto di gioco, sia per la grandezza e la rarità di alcuni 
esemplari. 
Proprio per questo motivo, dall’inizio del 2006 con l’immobiliare   si è deciso di 
intraprendere diversi progetti per la salvaguardia e il mantenimento delle pregiate piante 
presenti. 
 
Si è deciso di intervenire in quattro grossi “campi d’azione”: 
 
1° POTATURA DI PULIZIA E RINGIOVANIMENTO  
 
Già lo scorso anno si è deciso di effettuare potature su tutte le piante sia sul perimetro del 
percorso sia tra le buche; si è iniziato dalla buca 1 toccando ogni singola pianta 
eliminando parti secche e rotte o riducendo il diametro della chioma. 
Questo a portato grossi benefici sia dal punto di vista della sicurezza per i giocatori, sia 
per un ringiovanimento delle piante stesse. 
Ad esempio abbiamo molti esemplari di Quercia Americana presenti soprattutto alla buca 
7, 11, 12, 16 che dopo aver eseguito degli studi di stabilità ci hanno consigliato di ridurre 
la chioma di circa il 25% della sua dimensione effettiva; questo permette di migliorare sia 
la stabilità della pianta in caso di vento e di “ringiovanire” questi esemplari allungando la 
loro vita naturale. 
Attualmente abbiamo terminato le prime otto buche del percorso e dal 4 Novembre c.a. 
abbiamo iniziato il lavoro di potatura dalla buca 10; si presume che ci vorranno ancora 2 
stagioni “invernali” per terminare il giro completo del percorso 
 
2° ABBATTIMENTO E PIANTUMAZIONE  
 
Lo scorso anno, dopo un innumerevole moria di piante sia conifere sia latifoglie abbiamo 
intrapreso un percorso specifico di abbattimento di alcuni esemplari e di ripiantumazione. 
In questi ultimi anni, parecchi patogeni hanno colpito alcuni esemplari di piante sul 
percorso sia fungini che insetti; creando grosse morie di piante. 
Nel 2006 abbiamo avuto molti problemi con un insetto che colpiva gli Abeti nel periodo 
estivo, portando alla morte la pianta; oppure funghi che hanno colpito le Quercie che 
“mangiando” l’interno del tronco creavano una instabilità strutturale. 
Quindi ci siamo mossi su molti fronti con consulenti forestali e ambientali con i quali 
abbiamo creato un planing di lavoro pluriennale. 
In primis si è deciso di abbattere le piante più colpite per contenere la virulenza del 
patogeno e poi intervenire con piantumazioni e trattamenti specifici per il controllo della 
malattia. 



La decisione di ripantumare alcune essenze già colpite dalla malattia è stata dovuta dal 
fatto che queste malattie non colpiscono ogni anno ma si verificano a “spot” e poi 
scompaiono; e poi quella di insediare piante autoctone delle nostre zone per rispettare il 
loro habitat naturale di vita. 
Lo scorso anno abbiamo creato sia delle nuove aiuole attorno ai tee di partenza e 
sostituito le piante abbattute; quest’anno si piantumeranno essenze più in gioco per 
aumentare la difficoltà del giocatore. 
 
3° ENDOTERAPIA E BIOLOGICO: DIAMO LA MEDICINA ALLE PIANTE  
 
Come annunciato prima, abbiamo intrapreso un percorso per salvaguardare la piante 
utilizzando diversi sistemi di trattamento della pianta. 
Per primo ogni anno interveniamo con trattamenti biologici, irrorando tutte le piante 
tramite dei cannoni, per la lotta contro la  Processionaria e per la lotta contro il Bostrico; 
e secondo interveniamo durante l’anno con trattamenti di endoterapia con concimi 
rivitalizzanti. 
L’endoterapia è una tecnica abbastanza recente che consiste nel creare minuscoli fori sul 
tronco e tramite una botticella iniettare del concime e rivitalizzanti all’interno della 
pianta. 
Questa tecnica permette di mettere la pianta nelle migliori condizioni di crescita. 
 
4° NOMENCLATURA E CENSIMENTO 
 
Anche se non è un sistema diretto per difendere le piante, il censimento delle piante 
tramite numerazione e classificazione ci permette di avere sottocontrollo l’andamento del 
nostro parco arboreo. 
E’ stato creato infatti un database, con tutte le pinte presenti nel golf, ad ogni singola è 
stata aggiunta una targa numerata e tramite un programma per il computer possiamo 
modificare, aggiornare tutti gli interventi che sono stati fatti sulla suddetta. 
 
 
Concludendo,  
penso che la direzione in cui ci stiamo muovendo sia molto corretta anche se lenta e in 
continuo aggiornamento sia per un fattore prettamente di ciclicità stagionale sia per una 
questione economica, che bisogna sempre tener in considerazione. 
 


